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i sindacati: non ci forniscono le protezioni

Test a chi lavora
nella scuola, i medici
contro il governo

ALESSANDRO MONDO

Quarantena e screening sani-
tario, tamponi o sierologici, 
per  chi  rientra  da  Spagna,  
Grecia, Malta e Croazia. E’ la 
decisione assunta ieri al termi-
ne del confronto tra il gover-
no - nelle persone dei ministri 
Speranza  (Salute)  e  Boccia  
(Affari regionali) - con le Re-
gioni, queste ultime preoccu-
pate  dalla  graduale  ripresa  
dell’epidemia.

Decisione  contenuta  in  
un’ordinanza ad hoc - solleci-
tata  dai  governatori,  predi-
sposta con il loro contributo e 
firmata dal ministro Speran-
za in serata - , che in ogni caso 
il  Piemonte  sarebbe  stato  
pronto a prendere autonoma-
mente. «Se da Roma non arri-
va  il  provvedimento  non  
aspetteremo»,  spiegava  Al-
berto Cirio, preoccupato dal-
la curva dei contagi si scala na-
zionale e locale: ieri il Piemon-

te ha registrato 42 nuovi casi 
rispetto ai 21 di martedì, 17 
di importazione; la pressione 
sul sistema sanitario è ancora 
trascurabile - 3 i ricoverati in 
terapia intensiva (invariati), 
76 non in terapia intensiva (- 
9) - ma di giorno in giorno i ti-
mori  acquistano  concretez-
za. «Avremmo proceduto co-
munque, anche da soli - rimar-
ca Cirio -. In Piemonte abbia-
mo un buon tracciamento dei 
contagi, che finora ha mostra-
to di funzionare, ma non pos-
siamo permetterci di abbassa-
re  la  guardia.  Attualmente  
nei Paesi interessati dalla nuo-
va ordinanza ci sono 300 mila 
italiani in vacanza, 20 mila 
dei quali piemontesi».

Poche ma chiare le misure 
previste dal provvedimento. 
Destinatari sono quanti inten-
dono entrare in Italia e che 
nei quattordici giorni antece-
denti  hanno  soggiornato  o  
transitato in Croazia, Grecia, 

Malta o Spagna:  «presenta-
zione dell’attestazione di es-
sersi sottoposti, nelle 72 ore 
antecedenti all’ingresso in Ita-
lia, ad un test molecolare o an-
tigenico, effettuato per mez-
zo di tampone e risultato ne-
gativo»; obbligo di sottoporsi 
ad un test molecolare o anti-
genico, per mezzo di tampo-
ne, al momento dell’arrivo in 
aeroporto, porto o luogo di  
confine, ovvero entro 48 ore 
dall’ingresso nel territorio na-
zionale presso l’azienda sani-
taria di riferimento». Coloro 
che intendono entrare in Ita-
lia, anche se asintomatici, de-

vono comunicare immediata-
mente il proprio ingresso nel 
territorio nazionale al Diparti-
mento di prevenzione dell’a-
zienda sanitaria competente 
per territorio. In caso di insor-
genza di sintomi Covid 19,«re-
sta fermo l’obbligo per chiun-
que di segnalare con tempesti-
vità all’autorità sanitaria tra-
mite i numeri di telefono dedi-
cati e di sottoporsi ad isola-
mento»

Questo, in sintesi. Disposi-
zioni  in  linea  con  l’allarme  
lanciato dagli esperti, preoc-
cupati dal combinato dei con-
tagi provocati dagli italiani e 

dagli stranieri di ritorno dalle 
ferie così come dei migranti. 
«Stiamo  assistendo  ad  una  
nuova  dinamica  dei  flussi,  
che probabilmente durerà fi-
no a settembre», spiegava po-
chi giorni fa sul nostro giorna-
le il professor Giovanni Di Per-
ri, responsabile Malattie infet-
tive all’ospedale Amedeo di  
Savoia, senza lesinare dubbi 
sull’efficacia delle misure di 
carattere fiduciario.  E qual-
che critica a chi si  è recato 
all’estero:  «Diciamo  che  in  
questa fase uno sforzo per evi-
tarlo si poteva anche fare». —
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Cirio: tampone per chi torna in Piemonte
Da Spagna, Grecia, Malta e Croazia, “Niente rischi: se non lo avesse ordinato il governo lo avrei deciso io”
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ANDREA BUCCI

Il ministro della Salute Speran-
za fa litigare i medici di base e 
la Regione. Al centro della que-
stione c’è l’ultima disposizione 
ministeriale, che di fatto obbli-
ga i medici di famiglia a effet-
tuare nei propri studi i test sie-
rologici sui pazienti che lavora-
no nella scuola: insegnanti e 
personale Ata. Un’operazione 
di screening che dovrà essere 
fatta dal 24 agosto entro pochi 
giorni,  prima del 14 settem-
bre, quando il personale della 
scuola  riprenderà  l’attività  a  
pieno  regime.  E  seguendo  
quanto dispone la legge, i me-
dici dovranno effettuare i test 
utilizzando il kit messo a dispo-
sizione dalla Regione. A conte-
stare la disposizione sono i sin-
dacati  Snami e Smi.  «Siamo 
stupiti che si aspetti la vigilia 
di Ferragosto per comunicarci 
le  disposizioni  del  ministro.  
Così ci sottopongono al rischio 
contagio»,  commenta  Gian-
massimo Gioria, vice segreta-
rio regionale Smi. «Oltre a rite-
nere inutile il test dal punto di 
vista diagnostico, non abbia-
mo tutele da parte della Regio-

ne - dice -. Chi ci fornisce i siste-
mi di protezione individuale e, 
soprattutto, chi ci tutelerà se 
qualcuno dovesse risultare po-
sitivo al Covid 19?».

Entra a gamba tesa Angelo 
Testa,  presidente  nazionale  
Snami: «E’ un’imposizione che 
ci viene fatta dal ministro sulla 
base di un accordo con la Fim-
mg (sindacato con più tessera-
ti tra i medici, ndr). Ricordo 
che non è un’operazione previ-
sta dal contratto nazionale. Se 
quei test devono essere esegui-
ti, li facciano fare nei laborato-
ri attrezzati. Ci sono i laborato-
ri-analisi per questo tipo di esa-
mi. E non ci possono obbligare 
a lavorare senza remunerazio-
ne». Prova a spegnere il fuoco 
delle polemiche l’assessore re-
gionale alla Sanità, Luigi Icar-
di: «Se i medici non vogliono 
eseguire i test, li faremo noi in-
caricando le Asl locali. Però i 
medici non se la prendano con 
la Regione. Abbiamo solo rece-
pito una disposizione del Mini-
stero». Ma il dito di Snami e 
Smi è puntato in particolare 
contro la Fimmg, che ha condi-
viso l’accordo col ministro. —
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Turisti in arrivo su un’isola della Grecia

LA REGIONE

Per ora la pressione 
dell’epidemia 

sul sistema sanitario 
resta sostenibile

A contestare la disposizione i sindacati Snami e Smi 

*

*

Un lettore scrive:

«Leggo del concorso per Diri-
genti comunali su cui grava il 
pericolo di ricorsi per quesiti di 
logica errati. Uno dei quesiti in-
criminati risulta essere la richie-
sta di calcolare quante galline e 
quante mucche ha un allevato-
re, sapendo che in totale ci sono 
60 capi. Ma questo non è affatto 
un quesito errato. E' un proble-
mino da terza media o prima su-
periore, che si risolve con un ba-
nalissimo sistema di due equa-
zioni in due incognite (26 muc-
che e 34 galline). Spiace consi-
derare che gli aspiranti Dirigen-
ti  sicuramente  laureati,  anzi-
ché  ammettere  la  loro  beata  
ignoranza, scarichino la colpa 
su chi ha formulato il quesito. 

Poveri noi».
GIOVANNI D. 

Il sindaco di Montaldo Torinese 

scrive:

«Su La Stampa appare uno spec-
chietto “Gli Stipendi”. Nel pe-
nultimo punto è indicato quello 
di un sindaco sotto i mille abi-
tanti: 900 Euro. Non è così. Un 
sindaco sotto i mille abitanti co-
me sono io ha diritto con i recen-

ti aumenti riconosciuti a circa 
1.500 euro al mese; in più al ter-
mine del mandato a una liquida-
zione pari a una mensilità all'an-
no. La questione però non mi ri-
guarda perché tutti i miei emo-
lumenti li lascio nelle casse co-
munali. Circa 20.000 euro l’an-
no. Riconosco che sono una mo-
sca bianca e ironicamente mi 
scuso:  appartengo  alla  prima  
Repubblica...».

SERGIO GAIOTTI 

Un lettore scrive:

«L’asse via Po, piazza Vittorio 
Veneto, il ponte sul Po, piazza 
Gran Madre sono per cittadini e 
turisti il condiviso e amato sim-
bolo della “torinesità. Negli an-
ni l’intero sito è stato protetto 
dalle autorità di competenza e, 
anche di i recente, è stato ogget-
to di impegnativi lavori di riqua-
lificazione (via Monferrato, il  
chiosco sul  Po...)  costituendo 

un punto di forza per l’intera cit-
tà da tempo impegnata nel po-
tenziamento dell’offerta rivol-
ta a un turismo di qualità. Piaz-
za Vittorio, luogo di aggregazio-
ne per eccellenza, si è adeguata 
all’opportuno e piuttosto rigo-
roso coordinamento di tipolo-
gie e cromie degli arredi dei tan-
ti dehors presenti e la recente 
necessità di un maggiore distan-
ziamento sociale sembra raffor-
zare la caratterizzante immagi-

ne unitaria. Un modello vincen-
te. Striminziti alberelli di pal-
ma, improbabili e sconnessi co-
privasi in canniccio, tavolinetti 
in ghisa, legno e plastica decora-
ta,  sedie  metalliche  bianche  
(ma alcune sono anche celesti-
ne!), cartelli supportati da ca-
valletti in legno naturale, om-
brelloni. 
Per  guadagnare  la  pendenza  
viaria, una esagerata, evitabile 
lunghissima  pedana  protetta  
da ringhiere “marinare” in cor-
da di canapa e galleggianti (!). 
Il tutto, da qualche tempo, inva-
de parte del marciapiedi e della 
carreggiata all’angolo di piazza 
Gran Madre/ via Ascanio Vittoz-
zi, architetto (!). E allora? Scon-
certo assoluto».

G.D.F.

Specchio dei tempi
“Concorso dirigenti: bastavano due equazioni…” - “I soldi del Sindaco” 

“Il design di Torino: bene piazza Vittorio, male la Gran Madre” 
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